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Elezioni 
Riforma de: 
critici 
gli alleati 
••ROMA. Sono critiche le 
prime valutazioni espresse, 
neN'ambito del partiti della 
maggioranza, sulla proposta di 
riforma elettorale elaborata 
dalla De. ti socialista Aldo 
Aniasl. vicepresidente delta 
Cantera, ha «l'impressione che 
il discorso sia tutto interno alla 
Oc. teso a tutelare gli interessi 
dello stesso partito di maggio
rana relativa» Per Aniasl si 
vuole •impedire al Psi. con 
questo meccanismo elettorale. 
di continuale ad esercitare la 
sua capacita di mediazione 
degli interessi del paese. Del 
testo - aggiunge - formulare 
una proposta in modo un po' 
isolato, senta un confronto co
struttivo e concreto con le altre 
forze politiche, equivale a pe
stare l'acqua nel mortaio» 

Anche per Paolo Battistuzzi. 
presidente del deputati libera-
ì , «la De sembra essersi dise
gnata una legge elettorale a 
proprio uso e consumo. E" dif
ficile allora dar vita ad una ri
forma seria se le forze politi
che assumono Iniziative solo 
per 11 proprio tornaconto». Per 
ptessfU vengono anche dai re
pubblicani. Il capogruppo dei 
deputati, Antonio Del Pennino, 
rileva che la proposta de non 
sembra Incidere «sul meccani
smo delle preferenze, conside
ralo ormai da larga parte delle 
torte politiche dlstorsivo del si-
•tema. Mi pare inoltre - prose
gue l'esponente del Pri - che. 
sia pure surrettiziamente, ven
ga «introdotto il principio del
lo sbarramento». Infine, il vice
segretario del Psdi Alberto 
Oampaglia osserva che «se 11 
tentato, pino meno esplicito, 
è quello di escludere o pena-
Usure i piccoli partiti tradizio
nali, allora il giudizio dei so
cialdemocratici non potrà che 
csatre negativo». 

Scudocrociato 

Martìnazzoli 
presidente: 
firmano in 50 
•a* ROMA. Per Arnaldo Fona-
ni la ragione del rinvio del 
Consiglio nazionale democri
stiano a venerdì della prossima 
settimana «è priva di interesse 
politico, e un fatto tecnico le
gato alla visita Imprevista di 
Corbaciov domenica Non cre
do - aggiunge - che questo 
rinvio possa essere funzionale 
per creare l'unita o meno Le 
condizioni per ristabilire l'im
pegno unitario secondo me 
esistono. Se questa opinione è 
condivisa e c'è la buona volon
tà, allora la conclusione sari 
quella che io auspico Altri
menti vonrà dire che la mia 
opinione non é condivisa. 
Questo non vorrà dire però 
che possa essere messa in di
scussione l'uniti de) partito». 

Precisa Guido Bodrato. uno 
del leader della sinistra de-
«Poma l'accordo politico, poi 
la questione della presidenza 
del Consiglio nazionale, Mai 
mettere II carro davanti al buoi 
SI sceglie il presidente del Cn 
in base agli obiettivi politici 
che maturano» Quanto ad una 
lettera a De Mita, firmata da 
una cinquantina di deputati 
della sinistra de per sostenere 
la candidatura di Martìnazzoli 
alla presidenza del Cn fletterà 
poi •congelata» a seguilo del 
rinvio delia riunione), Bodrato 
dice di non saperne nulla. La 
sinistra d e su questo aspetto, 
non si è ancora espressa in 
maniera univoca. Circolano I 
nomi di De Mita, dello stesso 
Martìnazzoli e di Leopoldo 
Elia. Angelo Senza osserva che 
•il lungo travaglio che ha con
dizionato la vita del partito In 
questi mesi oggi si attarda sulla 
scelta del presidente del Cn. 
Ritengo - continua l'esponen
te demKlano - che altro spirito 
dovrebbe sorreggere tanto la 
maggioranza quanto alcuni 
colieghl della sinistra de. Nella 
sinistra, poi, I problemi sono 
stati sempre relativi al conte
nuti mal alle persone». 

Oggi il varo delle mozioni 
Ultimi ritocchi ai testi 
Ieri riunione dei deputati 
della maggioranza 
••ROMA. Ultimi ritocchi alle 
M mozioni che saranno pre
sentate al XX congresso del 
M . Ieri c'è stata una riunione 
del deputati che aderiscono al
le posizioni del segretario Cic
chetto (112 su 156). aperta da 
Massimo D'Aleni*. Sono slati 
•feltrati I contenuti della mo
zione Occhetto. «Dall'astem-
bit* - d i n un comunicato dIl
luso ieri sera - sono venuti 
contributi e approfondimenti 
d i e saranno utilizzati per la 
stesura definitiva del docu
mento» Tra gli altri sono Inter 
«apuli il capogruppo Giulio 
Quercini e il coordinatore del 
governo ombra Gianni Pellica
ni. Due le questioni affrontate: 
la prospettiva di un ruolo più 
incisivo dei gruppi pariamoti-
«ari - cosi come prevede an-
ette la proposta sulla nuova 
tórma-partito delineata da Pie
ro Pastino - c o n l'esigenza di 
definire megHo i rapporti con 
le Istanze di partito, da un lato, 
col governo ombra dall'altro E 
in secondo luogo II contributo 
che può ventre al confronto In
terno del partito La maggio
ranza, com'è noto, si è orga
nizzata in un coordinamento, 
e sta definendo meglio la tua 
articolazione Interna tra «area 
riformista» e posizioni più 
uruogenee a quelle del sgreta-
rto. All'esigenza di evitare da 

questo punto di vista «rigidità 
eccessive», si è riferito Pellica
ni. I •riformisti»-è confermato 
- definiranno nel prossimi 
giorni dopo la pubblicazione 
delle mozioni, il documento 
(un lesto assai sintetico, a 

rntoslsa, a cui sta lavorar)-
Giorgio Napolitano) che 

motiva l'adesione alla mozio
ne Occhetto. e preelsa I punti 
di distinzione. 

La mozione del segretario, 
con ogni probabilità, avrà co
me titolo «Per il partito demo
cratico della sinistra». •Rifon
dazione comunista» è invece 
l'intestazione della mozione 
della minoranza del no, men
tre non è ancora certo te sani 
•Per un moderno partito anta
gonista e riformatore» Il titolo 
del testo di Bassolino. Ieri que
st'ultimo lavorava ancora alla 
definitiva stesura, e sul passo 
che conterra un riferimento al 
partito democratico della sini
stra ma, a quanto pare, senza 
irrigidire una scelta vincolante 
sulla questione del nome. Sas
solino partecipa questo pome
riggio alle 17 a Napoli ad una 
assemblea pubblica (nei loca
li della Federazione comuni
sta) che avrà al centro i conte
nuti politici della sua Iniziativa. 
1 testi definitivi delle mozioni 
dovrebbero essere resi pubbli
ci lunedi 

Il leader psi sospetta ancora intese 
tra Scudocrociato e comunisti 
ma per ora annuncia una «ritirata» 
«Non siamo deboli di nervi... » 

Occhetto manda la replica da Mosca: 
«Sono ragionamenti da caffè 
Per noi la rifondazione democratica 
non si fa con scheletri nell'armadio» 

Craxi: «Temo bastonate dc-pci» 
Forlani: «Nessun patto su alternanze al Quirinale» 
Craxi toma a polemizzare con il Pei su possibili intese 
con la De, nonostante le smentite di Occhetto: «C'è il ri
schio di essere presi a manganellate da clan della De e 
del Pei», scrive. «Ho detto una cosa molto semplice - re
plica Occhetto - : non c'è possibilità di rifondazione de
mocratica se non si fanno uscire fuori glt scheletri dal
l'armadio della democrazia italiana». Forlani: «Alter
nanza al Quirinale? Mai formalizzata questa formula». 

STIPANO DI MICHKU 

• ROMA. Ghino di T a c c o -
versione giornalistica di Betti
no Craxi - riprende la penna in 
mano, per tornare a polemiz
zare, dail'Auwft/, su pretese in
tese tra De e Pei. Anzi, prende 
a pretesto proprio le smentite 
di Occhetto, il suo •rifiuto» ad 
ogni •offerta» da parte de. «Ci 
hanno risposto Roma per to
ma e c'è persino chi lo ha fatto 
con toni di bavosa sufficienza 
- chiosa Craxi. nel corsivo lie
tamente intitolato "Un pezzo 
di lardo" - . C'è chi ci ha tratta
to come deboli di nervi e di 
mente secondo 1 canoni di 
non dimenticate tradizioni». 
Ghino di Tacco, nella polemi
ca, si è trovato feri in compa
gnia di altri dirigenti, da Amato 
a DI Donato fino a Martelli Per 
Craxi i socialisti vogliono solo 
•poterne sapere qualcosa di 
più», non contenti delle smen
tite del segretario del Pei. «Se 
poi dobbiamo correre perfino 
Il rischio d'estere presi a man

ganellate dagli uomini di ma
no di questo o quel clan demo
cristiano o comunista, allora, 
forse, conviene che ci si ritiri in 
buon ordine», è la greve con
clusione del corsivo craxiano. 

Il «ritiro» di cui parla Craxi è, 
naturalmente, una finzione. 
Tanto è che manganelli in giro 
non ce ne sono e subito dietro 
Ghino di Tacco spuntano 1 due 
vice, Amato e Di Donato, ripe
tendo gli stessi argomenti. «Se, 
come dicono « piazza del Ge
sù, nessuno ha offerto niente, 
che cosa ha rifiutato Occhet
to7», si chiede il pnmo Amato 
chiede «glasnoit», dal momen
to che «ciascuno ha il dintto di 
farei suol conti» Di Donato, in
vece, si aggrappa all'editoriale 
del Sabato, d ie ripropone il 
•govemisslmo, versione ag
giornata dell'accordo Dc-Pcl» e 
nparte daccapo, a richiedersi 
se «siamo di fronte a un dise
gno politico completo» o al 
•solito vecchio esercizio di op

portunismo». 
Da Mosca. Occhetto toma 

nuovamente a spiegare la fac
cenda. »Non comprendo bene 
il senso di queste schermaglia 
- ha detto II leader del Pei - e 
tra Psi e De c'è un continuo di
battito se noi slamo "trasversa
li" o per 1 alternativa Ho detto 
una cosa molto semplice- sen
za una volontà di far uscire gli 
scheletri dall'armadio della 
democrazia italiana non c'è 
possibilità reale di nfondazio-
ne democratica. Non accettia
mo soluzioni che venivano pa-

Bettino 
Craxi 

ventate dai socialisti, di pastic
ci e compromessi. E tutto que
sto è stato tradotto nella do
manda sensazionale su chi ci 
ha chiesto di entrare nel gover
no I ragionamenti politici van
no presi per tali. Se poi voglia
mo fare discorsi da bar dello 
Sport - ha aggiunto - possia
mo andare all'angolo della 
strada a farli insieme a Forlani, 
Con lui posso andare a pren
dere anche un caffè questo 
non mi turba». Al leader del Pei 
I giornalisti hanno anche chie
sto se con Gorbaciov ha di

scusso del cambio del nome 
del partito «Tra noi - ha rispo
sto Occhetto - vi era un'intesa 
nel dare per scontato quel che 
ciascuno di noi rappresenta 
Ne avevo già parlato a Roma 
l'anno scorso Adesso gli ho il
lustrato la "dichiarazione di in
tenti" e il significato dell'albero 
con tutte le radici che rappre
sentano la tradizione del co
munismo italiano» Ma Gorba
ciov starebbe con il si o con il 
no7 Occhetto se l'è cavata con 
una battuta' «A me sembra che 
si trovi nel fronte del "si alla pe-
restrojka". Poi ciascuno ha la 
propria perestro)ka nel proprio 
Paese» 

Sui rapporti tra Pel e Psi è in
tervenuto anche Gaudio Mar
telli, in un convegno a Bologna 
con Giorgio Napolitano e Luigi 
Colaianni •Mentre l'integra
zione del Pei nello scenano 
europeo, a cominciare dalla 
collaborazione con il gruppo 
socialista a Strasburgo, proce
de costantemente ^Jha detto il 
vicepresidente del Consiglio - , 
il dialogo in Italia ristagna, l'av
vicinarsi segue 1 modi del sup
plizio di Tantalo, una prospet
tiva comune ancora non si di
schiude». Martelli, in ogni mo
do, riconferma «dubbi, sospetti 
e qualche glustiustlftcata diffi
denza» per il nome proposto 
per il nuovo partito democrati
co della sinistra. Al Pel il vice di 
Andreotti chiede «scelle più 

limpide e coerenti che sulla 
base di un rapporto organico 
di collaborazione dischiudano 
nuove possibilità politiche». 

•La politica europea e quel
la italiana sono due dimensio
ni diverse - gli ha ricordato Na
politano- A livello nazionale 
il dialogo Pci-Psi è più diffìcile 
perchè c'è in gioco una collo
cazione diversa, noi ali oppo
sizione, loro al governo» E ha 
invitato il Psi a prestare «atten
zione a quello che sarà scritto 
nella mozione del segretario e 
agli orientamenti che scaturi
ranno dal congresso». 

Intanto Forlani replica ad 
Amato, che aveva già messo il 
cappello sulla poltrona del do-
po-Cosslga, chiedendo 1 alter
nanza con un presidente laico. 
•Non è mal stata formalizzata 
negli accordi tra le diverse for
ze politiche una formula di 
questo genere», afferma il se
gretario de, che comunque as
sicura che «quando il proble
ma si pone lo affrontiamo in 
genere ricercando la conver
genza sulla persona che appa
re la più idonea al compilo». 
Un chiaro invito al Psi plano, 
niente fretta Forlani ha anche 
detto di «non credere che ci 
siano accordi trasversali preor
dinati con l'obiettivo delle ele
zioni anticipate» E promette 
•Faremo il possibile perchè la 
legislatura possa avere un suo 
svolgimento utile e costrutti
vo» 

Ingrao e Tortorella a Milano sul congresso: «La vecchia maggioranza non esiste più» 
Una proposta: «Occhetto guidi una delegazione del governo ombra a Baghdad» 

il Pei: la battaglia è aperta» 
Oltre dàémiìa persone a Milano, nella* stira" del* con
gressi della Provincia, per ascoltare Pietro Ingrao e Al
do Tortorella, intervistati da Rina Gagliardi del Mani
festo. Affrontati tutti i temi dell'attualità, dal Golfo alla 
Gladio, agli «esuberi» della Olivetti. La battaglia per gli 
esiti congressuali è ancora aperta. Non c'è niente di 
scontato. Il progetto di rifondazione del Pei costitui
sce la vera novità nel quadro politico italiano di oggi. 

' IBIOPAOLUCCI 

• I MILANO De MichelU e II 
governo Italiano non vogliono 
che Pantani vada a Baghdad 
per trattare la questione degli 
ostaggi? La cosa migliore sa
rebbe che In Irate si recasse 
una delegazione del Parla
mento italiano. Il gover.io met
te U suo veto? Ci vada allora 
una delegazione-dei governo-
ombra, guidala dal suo presi
dente Achille Occhetto e dal 
suo ministro degli esteri. Gior
gio Napolitano 

Cosi Ieri sera Pietro Ingrao. 
che, con Aldo Tortorella, ha ri
sposto alle molte domande 
che sono state rivolte da Rina 
Gagliardi del Manifesto La sa
la, gremita di gente, era quella 
del Congressi della provincia. 
Certo pia di 2000 persone , 
Sulla crisi nel Golfo, sempre 
sull'orto della guerra, che dura 
ormai da 104 giorni, sono pio
vute le prime domande. 

«A Baghdad • ha detto In
grao - c'è andato Willy Brandt, 
che è il preslden le dell'Intema
zionale socialista e non è un 
settario come me. lo sono 
d'accordo con lui sulla propo
sta di trattative. Trattative non 
generiche. Là discussione do-
vrebbeL-riguardara l'aggresslo-

' ne al Kuwait o al Ubano e la 
questione palestinese. Sareb
be un fatto storico se si riuscis
se a discutere di queste tre co
se La conseguenza più impor
tante, fra l'altro, sarebbe di to
gliere a Sadda*n l'attrazione 
che esercita nel mondo ara
bo» «Tornando all'Italia e al te
ma degli ostaggi - ha prosegui
to Ingrao • io non riesco a capi
re perché neppure 1 sindacati 
abbiano mandato In Irak una 
delegazione. Laggiù, la mag
gior parte degli ostaggi sono 
lavoratori. Davvero non si capi
sce questa assenza del sinda

cati». 
Dopo il Golfo, la Gladio, le 

prospettive del nuovo partito, i 
rapporti coi socialisti, I licen
ziamenti chiesti dall'Oliveta 

Per la Gladio • ha detto Tor
torella • i motivi di preoccupa
zione sono tanti e tutti molto 
seri Andreotti ha cercato di 
sdrammatizzare Ma è del tutto 
chiaro che ci troviamo di fron
te ad una palese e tremenda 
violazione della legalità costi
tuzionale, che ha prodotto una 

Pietro 
Ingrao 

limitazione della nostra sovra
nità SI è dato vita, infatti, ad un 
esercito clandestino, reclutato 
su basi ideologiche, discrimi
nando quella parte del paese 
che si richiamava ai valori del
la democrazia e del sociali
smo Un esodio In fuzlone an
ticomunista, le cui regole di 
comportamento sono state te
nute segrete al Parlamento Al
tro che pencolo comunista! 
Per questo noi non faremo 
sconti a nessuno. Chiederemo 

fé dimissioni di tutti coloro che 
si sono compromessi in questa 
losca vicenda. 

Questa organizzazione clan
destina, inoltre, è ancora in vi
ta e non soltanto In Italia. In
somma, è caduto il blocco so
vietico, ma resta In piedi il 
blocco militare americano 
Quello della Gladio, peraltro, è 
soltanto uno dei capitoli delle 
illegalità Ne verranno fuori al
tri In Italia, per esempio, ci so
no 400000 Nos, nulla osta si
curezza, una enormità I Nos 
sono dati dal servizi segreti con 
criteri che dovranno essere se
riamente approfonditi Ma non 
si pensi a scaricare tutto sul 
Comitato di controllo sui servi
zi segreti «Noi di certo-ha det
to Tortorella • non ci prestere
mo a questo gioco». 

Il Comitato, come si sa, è 
vincolato al segreta Ma su 
questioni come quella della 
Gladio, Tortorella ha nbadito 
che tutte le informazioni rice
vute saranno niente al Parla
mento 

Dalla Gladio alle prospettive 
del nuovo partito Tutto - han
no detto Ingrao e Tortorella • è 
ancora aperto Gli esiti con
gressuali non sono affatto 
scontati Nessun triionfalismo. 
ma neppure nessuna forma di 
pessimismo frustrante. La no
stra battaglia per una rifonda-

zlone del Pel pud essere vinta. 
La maggioranza dell'anno 
scorso non esiste più Basso»-
no si è staccato dalla maggio
ranza, ma anche i compagni 
nformisti dichiarano con mag
giore coraggio le loro idee, d i e 
si differenziano da quelle del 
segretario La vera novità sta 
dalla nostra parte. Vecchia è 
l'idea di voler essere moderni, 
gettando a mare il nome del 
comunismo. Era un gid uisto 
nei passati decenni, quando, 
per esempio, Ugo La Malfa 
proclamava di essere la co
scienza critica della sinistra, fi
guriamoci oggi Invece, un par
tito comunista rifondato è l'ar
ma più incisiva per contrastare 
gli interessi o la violenza del 
capitalismo, che produce 1 set
temila «esuberi» della Olivetti 
La sfida - hanno concluso fra 
grandi applausi Ingrao e Torto
rella - è per l'appunto quella di 
dare vita ad una forza comuni
sta rinnovata profondamente, 
ma che non getta a mare la 
propria Identità. 

Il Pel ha dimostrato di saper 
coniugare comunismo e de
mocrazia nella vita pubblica. È 
un riconoscimento unanime, 
con le sole eccezioni di Sceiba 
e pochi altri. Rifondare una 
identità comunista, questa si • 
hanno detto Ingrao e Tortorel
la • è la vera novità. 

Umbria 

Simbolo 
«regionale» 
delPds 
• • PERUGIA. Nella verde 
chioma della quercia c'è dise
gnata la regione ed in sovraim-
pressione la scritta «Umbna» 
Sarà questo il simbolo che 
adotterà in Umbna la nuova 
formazione politica La propo
sta è stata presentata len sera 
da Francesco Ghirelli, segreta
rio regionale del Pei. alla con
ferenza regionale dei comuni
sti umbri II nuovo simbolo sa
rà comunque approvato sol
tanto dopo il congresso nazio
nale E la prima volta in Italia, 
da quando si è aperto il pro
cesso di costituzione di una 
nuova forza politica della sini
stra, che un comitato regionale 
propone l'adozione di un sim
bolo autonomo. A disegnarlo 
è stato Luca Brancolo, un gio
vane dirigente della federazio
ne comunista di Perugia. Ghi-
retti nella sua proposta, ha so
stenuto che «la scelta che ope
riamo è quella di un portilo re
gionalista e perciò autonomo 
Questo obiettivo si può realiz
zare solo se si tiene una forte 
interconnessione tra la scelta 
di stare dentro ad un esaltante 
processo di trasformazione di 
segno nazionale e autonomia 
della nuova formazione politi
ca umbra» 

fi Pei in questa regione, dun
que, ancora una volta si pro
pone a se stesso ed al paese 
come «laboratorio» di un pro
cesso di trasformazione e rin
novamento non solo della for
ma partito, ma del suo stesso 
modo di essere -Ed è emble
matico - ha detto Gianni Fan-
fano, della segretena regiona
le, svolgendo la relazione che 
ha aperto I lavori della confe
renza - che già oggi noi pen
siamo ad un simbolo che sap
pia interpretare la forte spinta 
regionalistica del nostro parti
to» I lavori della conferenza 
programmatica, organizzati in 
tre commissioni di lavoro, si 
concluderanno nel pomerig
gio di oggi DEA. 

Congresso 
Per Bassolino 
nuove 
adesioni 
• • ROMA. TJn gruppo et co
munisti di Milano e della Lom
bardia del si e del no hanno 
adento ail'inizlauvza autono
ma di Elio Quercioli per colle
garsi alla mozione Bassolino. 
Tra gli altri il sindaco di Bollate 
Malinghero, il sen Milani, Ivan 
Della Mea, Valeria Bonazzola, 
presidente della commissione 
federale di garanzia, il segreta
rio della sezione Agusta di Va
rese Steli, il sindaco di Garba-
gnate Piodi. vari dingentl sin
dacali (Mele, Longhini, Fhge-
rio), tra cui l'ex segretano na
zionale della (Tom Pio Calli 

Altre adesioni all'iniziativa 
di Bassolino sono venute da di
verse città: Luigi Maselta. do
cente dell'Università di Bari, 
Luisa Salemme (del Ce), Ma
no Tomassini (consigliere re
gionale dell'Emilia Romagna), 
Stefano Bocconetti (giornali
sta dell't/mtd). 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 

. di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'aspetto principale della 
situazione meteorologica che controlla il tem
po sulla nostra penisola è costituito dalla pre
senza di un centro depressionario localizzato 
sullo «ionio e a sua volta alimentato da aria 
fredda proveniente dall'Europa centro-setten
trionale Ne conseguono condizioni di variabi
lità al Nord ed al Centro e condizioni di tempo 
perturbato sulla regioni meridionali 
TÈMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali. Il 
Piemonte e la Lombardia, la Liguria, la Tosca
na • il Lazio condizioni di tempo caratterizza
te da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno Sul settore nord-orientale e quello 
adriatico formazioni nuvolose Irregolari spos
so accentuate e talvolta alternate a schiarite 
Sulle regioni meridionali cielo molto nuvolo
so o coperto con precipitazioni, più intense 
sulla fascia ionica La nebbia che ancora è 
presente sulla Pianura Padana tende a dissol
versi gradualmente 
VENTI: sulla fase a tirrenica deboli o moderati 
provenienti da Nord-Ovest, sulla fascia adria
tica deboli provenienti da Sud-Est 
MARI: molto mossi i bacini occidentali e local
mente agitati al largo, leggermente mossi gli 
altri man 
DOMANI: aumento della nuvolosità ad inizia
re dalla fascia alpina e successivamente dal
le regioni settentrionali Condizioni di variabi
lità sull'Italia centrale con attività nuvolosa 
più consistente sulla fascia adriatica Ancora 
annuvolamenti • piogge sulle regioni meri
dionali ma con tendenza a graduale migliora
mento. 
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L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
MSMiaaai«tt;*it 
dir-ttmrmaiivnmjim±ttmm»<ttt)>.lM):hiQ.iam. 

; a >MM a pam: iti» w nanfe •»*> m «ama. La u n I 
pai (• aniiFtl i» Mas* i ito* Ikmaan. • « BKT HurntatmtvmmtimtmtmasiKUHaimnia-

•imo aam miranti w iti» nmxm. andai»» 
n.tvmB*itilUÈai\iX4Awn*mm+l*uiaieimlaM 
faajax i l » •ovattMi» ornai me UH «i usa onora» 
«F - -

maina • UHI immn «.«e tmm ies.ii» « n *m 
Haèta»Hmi1t7it>l*tltmt*jn<tliWfmrmHJSt; 
t*Mnm^mmtm*mitt.TKiViiX!X*iitw-
f»3KCmvmtamn«KtBm»ì»t»fminm.mH' 
ma W IO» Fata MS» Fai US». fnam tosi» Gnau M5K 
Omiamt&nrattanHtKJttmirstnntmMraii»-
ak tOUtt l*OM 9M0O; la Sui IHJS0 MOM» /10519* UM 
•rjtw u n ITSB. mm lóTJoò / mm una iosa» m a 
«esso / mm UHM wxx.»micm*t musa nom a» 
mrmmm»nmiimtmmikiémmKm*mnun 
tmn d.350t M M lorrso- Ara tuoot Cam MM Pam» 
torna Kip muto / ttm i tsm tara «uso. tooMm 
Hum u n iotm / nrm nm tu» i tuo» Mauri 
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FOiitità, 
TariflecUabbaMiaoieato 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 293 000 L I 50 000 
6 numeri L 260 000 L 132000 
Ettaro Annuale Semestrale 
7 numeri !_ 592 000 L. 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi, versamento sul ce p n 29972007 inte
stato all'Unita SpA. via dei Taurini 19 - 00185 Roma 
oppure vaiando l'unportopreno gli uffici piopagan-

dadeteScitonleFederattonldelPci 
Tariffe i^bbUcHarte 
Amod (mm.39«<0ì 

Commerciale lettale L. 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella I» pagina feriale L. 2 613 000 
Finestrella I » pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 3.373 000 

Manchette dilettata!- I 500000 
Redazionali LS50 000 

Flnanz -Legali -Conce» -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L. 557 000 

A parola. !*»ecroloak^pait-ltittoL.3000 
Economici L i 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBenola34.Torino,tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63)31 
Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, S 

Milano - via Clno da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

6i 'Unità 
Venerdì 
16 novembre 1990 
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